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Parte 1“ — Vna barimra ponizloiie. 

masriflor dell’oltnifirgfo. 
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BEN-AL-TIIEMA?fR, signore di Calanià e Siracusa 
Signor Eltimio Armandi. 

FATIMA, di lui moglie, e sorella di 
. Signora' MAR iErrA PiccòLOMiNi. /- 

ALF-BEN-NAAMÀNR, Emiro di Palermo 
Signor Fiuppo €(»jni. , 

OMAB, medico ' • ^ ■ , ' ' . . ' 

Signor Francesco Rinaldi. ’ 

COJRjr E GOStTE^ESE 

Seguaci di Ben-al-Themank — Popolo — Odalische — Donne sa- 
racene ^Popolane siciliane— Guerrieri Saraceni e Norrnmi- 
ni^Mori —Xhnas — Ebrei —Ragazzi —Prigionieri siciliani. 

^ . r . 

l.a scena ha luogo in Siracusa e in Palermo nel secolo XI dcl- 
. l'èra cristiana. 1/ argomento è storico, su cui possono consul- 
tarsi il Palmieri, iM^arlorana e il Sanfilippo. - 



Musica del maestro Andrea Bitera. 









V 
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Maestro, al cembalo . >i 
Sia. Aoostinò lo Casto "" 

Maestro direttore ed istruttore del Cori 
' SjC...6l0rAJUU. SCAOLlONjB 

^ ORCHESTRA - . 



Primo Violino e Direttore dell*' Orchestra 
Sio. Lbonaodo Db Caas.O'/ì 

Violino concertino e suppliméntO al Direttore. 

Sia. Antonino Perez 

Violino supplimeoto al concertino 
Sig. Luigi Alfano v 

Maestro compositore onorario dèlia PobliHcia Congregazione 
ed Accademia di santa Cecilia dt Roma. * 



. t 



Primo Violino dei secondi 
Sig. Pietro Perez. ,, 

Prima Viola i 
Signor Ferdinando Muratori ' 



V L]5'/i 

Ai ti 






Primi Violoncelli 






' Signori Vincenzo Bonetti e Pietro Spar a g ano 
Primo Flauto 

Sig. Emtnanucle Raimondi 

Professore del R. Conservatorio e direttore della musica nel 
R. Ospizio di BeneQcenzain Palermo. 

f .1 ■i. Primo Oboéi 

I Sig. Leopoldo CucAel , . \ 

Prima Tromba e Cornetta a Pistone 
, ; . Sig. . GaOiano Traiei • ^ 



. Primo Clarino . „ 

■i... ^ Vincenzo Leone"'' * 

t Primo Fagotto 

Sig, .Tommaso Gubexnaìe 



.V 
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Primo Corno della priida fazipae 
^ $iff. Rosario Traisi ’ 

Primo Corno della leconda: fazione . 
Signor Pasquale Uusto 
Primo 'Prombone 
' Signor Pietro Ca/arota 
Primo OlHè 

Sigi Angelo, é'4rone / j 



' Primo contraUwsso assolato 
, Sig. Luigi Oliveri 

Primo contrabbasso y 
Sig* Francesco Barbera ^ 
Professore d’Arpa 
■ Sig\ Luigi Kinlherland . 






IMPIEGATI 



-<v >f 



Poeta del R. feàtro Sig. Giuseppe Sapio, 
Direttore del PaIco*scenico Sig. Ignazio Pellegrini 
Arcbitetto Sig* Arcangelo Lauria 
Buttafuori Sig, Giuseppe Giambruno 
V\gux\e\n Sig . Antonino Alcozèr 



Attrezzista 

Signor ■ Pietro Brighenli , 

Capo Sarto 

Signor Salvatore Colómbo 
Il resliario è di proprietà deU’lmpreta 

Macchinista ed Appaltatore della illuminazione 
Signor Antonino Pipi ? . j 

Suggeritore Gaetano Cotelli 



La prima e (Quarta scena sono dipinte 
dal z^or Lajosa, 

La terza; quinta e sesia *seeoa sono diente 
dal eignor Liniinù 
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• • *. j . » 

Una barbata punì|ionr. 



»♦ • 

Scena I. .. 

• I ' 

È noUc.— Gran sala moresca deirilarem illuminata a festa 
nel palazzo di. Ben>aI'Tbemank Jn Siracusa. 

Siedono a desco sopra serici cuscini aW liso orientale le 
primarie autorità del regno , e in mezzo a loro Bex- 
xl-Themànk. Dei Mori , versa/no iin giro a quando a 
quandi» del vino ih nappi di àrgerdo. In tal mentre 
le Alxas eseguono delle danze in costarne, e le Orausche 
sciolgono Ueti càntU-^La cena e ed suo termine. 



De?iRE 







CoRd . ' 



Fra mille doppieri 
A mensa gradita, 
Godiamo la vita .. * 

, Degli anni sul fior. 

Su, i nappi colmiamo 
Del dolce liquor, 

E lieti beviamo 
Del prence ad onòr,; ' . 
Di Cipro un bicchiere 
,, Spumante eh’ esala, * 

Le cure severe 
Discaccia dal cor; • ^ 

. Ma quel di Marsala- ■ - ‘ 
Dei vini è signor. 
Mesciamo — beviamo ' ‘ 

, Del prence ad onor, . , 







. . f 
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G 



Beh- A l. 



Cono 
Beh -A l. 



Ei l’alme rallegra, 

Gli spirti rintcgra, 
Accende, .ravviva : ' 
Lé fiamme di amor. 
Evviva il Marsala, , j 
' ' Dei vini signor!” ' 
Mesciamo -r beviamo 
Del prence ad onor. 
Se il santo, ProCeta' 
Bevuto ne 'avesse, 




' , . i E U v»i che ci vieta . , ■ 

Con tanto rigor... - 

(è interrotto dalV istmtaneo arrim. di Fatima, che 
con severa maestà proeede-^stupore untvei'salc ) . 



Scena II. ' 

V 

l^ATiJiÀ e Detti. 




Fai. Tacete, olà!., tacete, > . 

Che Fatiina non oda 
Maledire il grand’ Avo, ed il Corano 
Dall’Arabo fedel! * ^ 

Ben-ai. (fra se sdegnato e sorprèso) (Ardire insano 
Fax. Ea bestemmia mal si addice 

Su le labbra de’ èredenli; 

Su l’altera tua cervice 
Pende un ferro piinìtor. ; . , 

Bch-al. a spiar perche t’ allenii ^ 

1/ opre mie con tal rigor . 

A parlar superbi accenti 
Chi li trae?.. 

Mi guida onor. 

l'n annunzio fu recato „ ^ , 

(gettando un papiro sulla toivol a 

Che Messina è del IVormannAK 
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E ira tazze, e vìn vietato ■ 

(con ironia e disprezzo) 
Questi prodi qui si stanno?,. 

Qui tra danze é canti osceni ; 

. ; . . Ebbri tutti di liquor... ' 

Ecco il fior de’ Saraceni, ' ’ ' ‘ 

Ecco l’Arabo valor!.. 

Via, sorgete: onor v’appella: 

Il IVonnanno ha conqiristato 
. Le cittadi e le castella... 

Vili ! e voi qui stale ancor? 

Bcn-ÀL. Chi son’ io più non.rainmenli? 

Fax. Dei tuoi re la figlia io sono.T 

Ben-al. Frena ornai gl’insani accenti... 

Fax. Con un ebbro io non ragiono.' 

Be.V'AI. Sei mia schiava, altera, audace!.. 

(L’ira più frenar non so.) ^ 

Come spengo questii face, ' 

(prende un candelabro e lo getta in mezzo la sala) 

La tua vita spegnerò. 

(si avventa col pugnale contro Fatima, ma vien 
' trattenuto dai suoi) 

F^t. Su mi svena. — La sventura 

(con fermezza e turno profetico) 

Ctià su voi, su te ripiomba: 

Scavi a te 4a sepoltura, 

Se dischiudi a me la tomba. 

Mille schiere di Normandi, ' 

E .una Croce io, veggo già!..*'^ * ‘ • 

Son spezzati i vostri brandi, ' 

Nessun Dio vi salverà. ' ' 

Ber- AL. La fatidica molesta 

Si discacci dalla festa. ■ 

Fax. Tant- oltraggio?.; (tn /■«rorej 

. BE.V.VL. ' . Queste porle 
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Laseift) e Ta.^^ (am impMo) 

Fat. . , . Tal’ onta a me?.. 

i ! . . (coprendosi ;U •colto colle mani) 
Odio ah'oce ìnsino a morte 
Pel Profeta io giuro a te! ('toccarwlosi la frtm- 
Bek-al. Guardie, olà!.. te) 

,, Scena in. . 

< Gcinotn e Detti» 

t . 

Costei si sveni, (alle guardie) 

^lie il mio sdegno provocò. 

Fat. Disonor dei Saraceni,* 

Ti disprezzo, c a niorlc io vo. 

... . 1 , 1 . . • / ' * , . . • 

AlTempio ho già parlato - 

(riprende la dignità ed il tuono profetico) 
Le mie. pajrole estreme; - > IA . : . 

Or seguirò mio fato, (a Beii-al-Thetnank) 

, Ma. trema, 0 vii, per te. » - 
Io scendo nell’ avello; ; 

, Ma lego a mio fratello *i . ' 

■ . L’odio immorlal, tremendo, 

L’odio che sento in me, u>, 

Com (prostrandosi) Pietà, Signor!.". 

Bek-ai. , ‘ Tacete: 

Mercè sperar non può. . - 
. A. morte, olà, traete - j 
^ hi d’ insultarmi osò. ('o/le’ ^iiardie; 

Fat. Air. empio ho già parlato ec. 

Coro (Notte, d’ orror li vela, < 

Onde mortai non veggia 
Svenata in questa reggia 
La figlia' dei ' suoi re!..) . . 

(le guardie portano, via FaUma, tutti sgombrano 
la sala) . ' ^ . 




f 
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Scena iV.' 

...! : . ì : ‘ i • 

Stanza con alcova in > fondo, nel palazzo di Ben-aMhcnYank. — 

E giorno. , . , , , : 

Ben-ai-Tueuane nel massimo disordinfi^ 

* , • ' * * : * ' « » ‘ i » 

Fatima!., oh Sol di} sangue !.. i . 

Un destriero, un desttier !. Balla ftincéta 
Scena, si faggal.* (avviandoti) 

■ ' » • 'Scena V.. • ^ 

. - . OxAn e bBTTo, ^ 

; j ^ , 

0». (prostrandosi) • Ah t mio Signor, l* arresta’!.^ 

Di Fatima il. stingue scorre, * 

Un istante,' é più non è. ‘ 

Alla donna, che m’ahhorre > r 
Iodi morte do mercè? 

Om. Ah sospendi!., estrema è Fora/.. 

Bèll pietà, di lei pietà ! 

Bek-al. Pre^i invano: io vo che muora. 

Vanne. -rr speme piti non v’ha. ... 
Omar f’o|jsando«t> ; > • v 
0 potente; del ereato . . ' 

Non avete voi parole? . - 
A quesFuomo snaturato ‘ ' , 

Deh salvate voi la prtde 1. ' ■ 

Madre eli’ è. M 

llEw-Ai. / .Dicesti il vero?.. .. 

O.M. CoTùXi, (toccandosi la fronte) ’ 

BRìVAl. Fià salva... va... 

La mia gemma... . ; 

(togliendosi P ^anello che dà ad Oman) 
Om. ' Io volo, c spero. 

Bernal. . > Mi risparmia un'empietà. 
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Era madre. eia svenava! 

E due vite, ohimè! troncava !.. 

* E la fòlgore non piomba ' * 

Sul mio capo tradilor?.. 

Togli, 0 Ciek), a me la vita ^ 

E la rendi alla tradita: • / 

La richiami dalla tomba ^ 

Un; portento deir amor! ’ • ' 

Scena Ti. ' ' 

Osxn, Coni d' U omini e Donne • Sàbìcexi, e Detto. • 



Bkx-ai. Omàr ?!- Omàr ?!. . (andandogli incontrò) 

Om. è viva. 

Coro-' ' Il destinò si placò. . ‘ . 

Bk.v-ai, Ah !';Ia speme fuggitiva ‘ ^ ‘ 

Wel mio seno ritornò. ^ ^ 

Coro Ti conforta, tf rincora ‘‘ ' 

Or che spème in noi brillò. ’ 

Beh-al. • Rivederla io bramo ancora. • ’• • 

' ‘ (con impazienza) 

Oh. * ‘ Ah signor!., ('prcf/ondo.) ’ ' • 

Ben-al. L’udisti?.. Il vo. 

(con impero . Omar parte ' con ' le ; donno) 
Saraceni, il tristo arcanoa ‘ . . 

Resti a voi sepolto in cor. 

Coro Lo giuriamo pel Corano,» t 

. . Pel Ùjofela, c per l’onor, ‘ 

Scena. TU. 

Cono d’ Ancelle e Dej'ti. TìidiFÀriMA-EOsteniUa f.,, 

' ' da due donne, èd Omar. 

Coro La regina moribonda - . . » ^ 

'■ .1. Oui vien tratta. . 



V 

Bex-al.. 



(si aprono le tendine dell’alcova) 
(Oh vista! oldiiiè 
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Quale orrore ini cireòniia r., ^ 
Di Fatlraa' il guardo OY’è?..) ' 



Il 



't 






Coro (Uno spettro sembra uscito 

Dal sepolèro!) • . ; . < 

Beif'AL. ^ •' (Oh mio dolor!) 

Coro (Pfiri a fiore inaridito, ’ ' * - 

È di morte quel pallor.) " 

(Fatima si è lentamente inoltrata «et centro det 
teatro, e con voce debole dice:) • 

Fai, V Lassa!.. • 

0». Fa cori o.-~ . . 

Fai* ' .Discernere' 

' Non so dor’ io m’aggiri !.. 

‘ vSon viva ancor?.. . , , 

Tmi Si, Fatima, 

L’aura vital respiri. . ■ 

Fat. (quasi scegiimdosi dietro un, sogno) * 

Oltre i fiammaoti limiti 
Del mondo io mi sedea . . ■ < 

Fra r altre Uri.,, discendere 
^ Dàl ciel chi mi spingea?.; 

Perchè rivedo il raggio^ ' ' 

Del Sole animator?.. ' 

. Mi chiama a nuovo oltraggio' 

Il mio crudel' signor ?;. 

Fatima!.'.' ' . » v 

.fi..- f ^ ispatento) 

' ’ • Attestati. (trattenendolo) 

Qual voce qui risuona ? (coh sorpresa) 
’rreinò hi terra, e un brivido 
Mi scese al cor... (cade' su) divano) 
Perdona!.. 

{disvincólandosi da' suoi si getta a piedi di Fatiina) 
Perdon!!! 

Fat,. Fa troppo barbi)xa, 






■* 4 



Beh-ai. 

Fat. 

Coro 

F.ìt. 



Be.v-ai. 
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Crudele la. taa vendetta: i 
Pf ègo^ ^ ^epplcro rendimi,, 

Il imo nmrir rispetta^.. , 

L’ .ombra son io di Fatima, 

( Fatima.più non è. 
il ilio perdo» cqoccdimiy .. : ^ 

0 ch'io ti spiri ai piè. . 

Fat./^ fVivi-T Una grazia chiedoli, i ; 

Che m* abbia il mio fhitello. ■ 
Beiv-al. De’ lìdi miei drappello, (aitandosi) 
A lui ti condurrà.' 






' Se nieghimi perdono . ■■ 

Sertrà la fama'a mo!l.(fe siede alla destra) 
Fai. Tu sai che vil-non iMmo, (em amore) 

T’aceertl la mia fè. ^ . 

“Mentre vissi ognor t’amài, ’ » 

T’ama ancor costei che muore: . 

11 perdali che chiedi avrai, < 

' Quando torni vincitore; 

£ se trovi me .sotterra, 

Sul mie sasso spargi un fior, 

£ dall' urna clm mi serra 
Farò plauso al ,tuo .valor, t 
Ben-au Semiviva e quasi esangue , * 

Schiudi a me le vie d'onore? 

Ogni stilla del tuo sangue^ 

. . .Ogni detto è fianuna al core: 
r- ' ?Ìon morrai, se prima emenda 
Non farò del tristo error,« 

Quanto vai .Sicilia apprenda 
Oggi r Àrabo valor ! v 
•Cono Della pugna piò tremenda 

11 desio si accende in cor; 

Quanto vai Sicilia apprenda . 

Oggi riVabo valori 
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Fat. Mentre onor ti scalda il petto * 

Va il IVormando a debellar. 

Bernal. Per l’amore io tei prometto. 

Coro Lo giuriam sa questo acciar. 

{Ben-al-Themank fa giurare sulla sua spada i smi 
. - M seguaci — Fatima sempre adagiala so^ra il diva- 
no, le ancelle le fanno corone^ 

BeR'AL. Air armi, o prodi, 

Tremi il iNormando. 

V Del^ nostro brando .i<f 

. ■ - r. Stèrminator ! • i ' 

Coro . v*. All’ armi, o pròdi, >éc. > n 
Fat. ^ .n’ Grido di guerra . ' 

. ■ Odo.^i e rinasco!..' . ‘ 

' ' . Ha questa terra t ' ' "* ^ < ■ » 

Arabi ancor?., {si tUza}^yf,^i2 
r w .Sorgete, 0 prodi, 

Ferite a gara, ^ 

' .Mi sarà cara , 

La vita allori --fi 
CoroeBer-al. Donna tradita, ’ . 

Esulta, e godi; , 

Gnor, c’invita. 

Seguiamo onori;: a/v.cH 

Aliarmi, all’ armi, 

Tremi il IVormando r ^ 

Del nostro brando 
Stèrminator ,r 



' FINE DELU PRIMA PARTE. 
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MMEIEi 

; •• - * ‘- 1 , • 

Ca »enl^etta tna90Ù)r htiV oitra00Ì0« 



( Scendi. 

Piazza del Kassar in Pierino. 



Sozzar da un lato, dall’altro la Moschea-— 'La piazza è in- 
gombra di folta calca di^^AnACEni, Ebeei, Mori, Sichiaei,. 
Soldati Saraceui nel fi^o. L’Emiro è già entrato nella 
Moschea, il popolo vi accorre, con giubilo. Coro di Po- 
poiAni Saraceni, Popolah e .Siciliane e di R.ìqazzi. 



Coro dTohwi^’» l^tóepino è 

Peleraso ^bella,. 

Int-j^ai^.e^festò 
Sera O' niàttiqf.'. 

' IVuoTa Bisanzio, ‘ < 

Cairo rtoTella, Ji - i : . • 

Sèi deirilaiia 
Vago giardin 
Donive HÒ’^ di garofani 

Un mazzolili !‘f' ^ 

Altre Bello d’ Arabia l' 

Ili gelsomin ! < 

Tltie Tranquille r aure"' 

Delle lue sponde, 

Azzurre e placide, 

Del mar. §on r onde I 
Tu sci di Cerere 
Eletto suol, 

Tu la vivifica 
Terra del Sol. 
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Downe Ho di garoflani 

Un mazzolinl 

Altre Bello di Arabia 

11 gelsomini 

Coro n’UoMiKi Della bellissima . • 

Tua Conca d’oro ,• 

. . L’Arabo, il Moro , ‘ 

. . ' Regge il destin. . ' 

Trova delizia 

' Qui lo straniero, • ' . 

L’Ebreo, Libero, / . . 

L’Afro, il Latin: > 

Titti ' Palermo è questa 

Palermo bella, 
in gioia, e festa 
Sera e mattini : - , 

. Il cielo d’Af fica > *■ 

' . Hai per confìn, ? . 

. . Gnor d’Italia ; 

Vago giardini . ^ , ; 

(odcsi wuiica religiosa tifila MoschjCQ) indi uno 
pilo. Ripopolo entrai e rUoriia'trmcinando c 
malmenando taluni prigionieri &iciliani.) 

Coro Rinnegati, giaurri, infedeli, (cwi furore) . - 
Traditori de’ vero-credenti,, r 
Morte, morte tra strazi crudeli 



^ Imminente sul capo vi sta. . 

Fu SCO verta la trama segreta ' . 

Da voi perfidi invano tessuta, 

Ci protesse il divino Profeta... 

Morte, morte, sul capo vi sta. 

Parte del Coro ' ]/ 

Abbian tostò la pena dovuta.!. ' ‘ 

(odesi il tamburo che^ anmmzid V uscita dell Emi- 

Aitri Dalla i»r«cc rEmì» vic/q'Ba!*^* ‘«ose/tea) 
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SeeHa"jr.- ' 

V Emiro con seguito dallts Mòschi, ^e Drtti, Al suo corri' 
parire tutti si prosif(Miiù^'E!E^i^^<téc&mOi che si al’ 
zino, 

* EM.Dite, costor chi sono? (ai mpolo) - ' ; ’ 

Co Ro Ribelli cristianiv' . 

Em, Disciogliete quei lacci,’, io Ir perdono. 

* ■ (i prigionieri sono sciolti) 
Pace una volta,. pace ' ; ' • 

Chiede per voi r Emiro ^ 

Pace del mondo universal sospirò f 
Ornai l’Italia apprenda, ' 

Se barbari ci crede. 

Che la virtude ha sede, , 

DeirArabonèlcor." ’ ■ . 

Direte al pio Ruggiero, ’ . . 

£ il sappia il mondo intero,- 
Se il vostro Dia perdona 
Perdona il noslr'ò ancor. 

CoRa Signor, tu sei dell’Africa 
E di Sicilia onpr; 

Ma i traditori, e i perfidi 
Provino il tuo. rigo^r. / 

£n. Theete: rei non sono^ (coat dignità) 

E rei fossero- ancor, 

L’Emiro col perdona ' . 

Punisce il loro, error.. 

Bello è pugnare, e vincere 
Duce d’immense squadre: . 

Bello alla cara patria 
Tornare vincitori « 

Ma di amorosi popoli, 

Esser compagno e’padrè, > 

, . E gioia tal ch’esprimere 
Non è capace un cor. 
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» 



Coro Signor^ sei 4if dell’ Àfrica, * 

E di Sicilia onor, 

L’amarti è nostra gloria, 

0 generoso cor ! (mano) 

. ' ’ Scena’ III. < ■ 




‘ . - • I • ♦ » i ' . . . . i. 

. • lAZisa. 

Luogo di delizia degliEmiri. Si vedono it pàfìiilmo diÀlì-Ben- 
Mamank in {ondo, e monti iti distanza,' mardino con 
fontana j ed alben di^ melarancio. — Il sole volge al 
suo tramonto . — Fàtìma riccamente vestita seduta sopra 
serici cUsctni.legge altenianmde gli annali arabi.^En 
grande albero di melarancio carico di fruUà, donde pen- 
. dono dei rosei veli, le fa padiglione.-— Òmar all’ im- 
. , piedi e immobile le sta da presso. — Frattanto ddesi da 
lontano un flauto che preludia ma pastorale., ' “ 

FAT.Oh Adelkara!.. Oh eroe!.. Oh scorsi tempi !.. 

On. Ne’ nostri annali, o Fatima, . * - . ; • 

Che leggi tu?.. 

Fai. Trista memoria, e cara !‘ 

Selinunte distrutta, arsa Mazara. (Reggendo) . • 
Ma tramontò la stella {mestamente) 

Dell’ arabo valore !.. (gli dà il libro degliannali) 
Os. Di tua salute il fiore ■ • 

Rinvigorisce. . * 

Fai. Di una speme io vivo!.. (eon 

Oh. ,Son già scorso tre lune, e a sè ti chiama‘ 

Il consorte che l’ ama. (con sommissione) 

Fat. Vinca prima il Normanno, (altèra) ' 

Poi (Schiava tornerò del mio tiranno. • 

Om. Dunque non l’ ami più? ' ^ ; 

Fat. Ch’ io non l’ amo tu dici?.. A mio fratello 
, L’ empia colpa di lui forse ho svelata?.. 

E non amo il crudel?, . me, sventurata ! 2 
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Seena IT. 

-VEmiro e Dettjl^ 

Em. 0 mia Falìma abbracciami!., (con ària lieta) 

Fai. Ritornasti, o fratei, dalla pregierà?.. 

En. Per te pregai, pel regno.— 

Ornamento maggior' del regno mio, 

' Te di mostrar desio ' , ^ 

D’ Albayra alle feste. 

Fai. Ed ognor feste!.. (con orrore) 

Feste a Fatima?.. 

Ea. Un gran segreto in vero 

Tu mi nascondi. ' , 

{^rendendola per la mano è guardandola fisa- 
Fat. , lo?., quale?.. mente) 

Em. Sospetto un ctotc oltraggio -, 

Che avesti , dal consorte. ; ; ^ . 

Fax .Ah ! noi pensar, fratello !.. . 

Em. In armi. a forza 

, Dal mio seno strapparli egli minaccia. 

Fax . Ah ! lasciami morir nelle tue braccia !.. 

' {gettandosi nelle braccia del fratello) 

Io qui nacqui, e. respirai * 

L’ aure apriche di quei monti; 

Queste selve, e queste fónti 
^ Furo il primo mio so^ir. 

Kon vi avessi, ohimè 1 giamroaì,<confflnìmortco) 
Cari luoghi abbandonato!.. 

UH sorprese avverso un fato, 

Un improvvido avvenir. * 

Em. Nella reggia de’ nostri avi, . , 

0 su i monti più romiti < . 

Sempre insieme, e sempre imiti . 

Non avremo che un desir. . 

V **’■«.* 
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Fat. 
E5I. . 



Pat. 



i {) 

Godi meco qui softvi 
Giorni lieti di diletto, 

E cancella dal tuo petto 

Ogni tristo sovvenir, (odes» piu vicina la pa- 

sloralo) 

Qùai dolcezza L. Quale incanto l 
È il pastore innamorato, ' 

Che disfoga con quel canto 
L’ amor suo. , 

. ' Oh lui beato !.« 



Scena ¥. 



Coito (li DoyxB e di Uomini Saraceni , Ojiar e Detti. 

Coro ed Oihar ' 

, Della festa già Torà è, vicina, 

AirAlbayra ciascuno rinvila': 

Di Sicilia suprema regina. 

Vieni, accresci alla pompa splendor! 

11 bel canto e la danza gradita, 

Fatìmitica prole divina, 

A te rendan piCi cara la vita... 

Vieni, vieni, bell’astro d’amori ' • 
FATr ’ Un funesto presagio ! ' 

Eji. Ah t’arrendi!.. 

Cono Vien*, ei rendi — la gioia del cor! 

Em» Delle Uri celeste Imago, 

0 delizia dell’ amor, 

L'aurea nave è già sul lago, 

Che t’ attende in suo splendor. 

' Se un baleno di sorriso 

Sul tuo labbro spunterà. 

Al seren del tuo bel viso 
Ogni core esulterà. 
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Fat. Per me sorge un di ridenlé '' 

Qual sorgeva in queil’étàV 
Quando l’ anima ìnnocerilé ' = 

/ Si pascea di volullìi. " 

Se pii sol guardo, ed un sorriso 
Fan l’altrui felicità; ’ 

Tu vedrai, sul mesto viso' ‘ * 

Quanta gioia brillerà’. 

{mentre s'avviavpo giunfjé iinpróvvisamenie Ben- 
al-Themank in ermi, alla cui vista tutti si ar- 
retra/nò). 

Scciia 

BE.\-iL-TuE:gi!fK avvolto nel suo isna^llo,. e Detti. 



Ben-al. (dalla porta del giardino) 

Al signor di' quéste soglie 
Keclamai la .trista : moglip: . * 
Chiesta invano negata, ognora 



Cono 



En. 



Ben-al. 

Fax. 



Ben-al, 



Em. 



Fu tre wUe al mio .pregar. , 

(Quir costui !, Chi udì fm’.ora . 

Più superbo favellar?) « 

Ella è libera signora. . i . 

Dj. .seguir ti,, 0 di restar.. . - , 

Vi^ni dunque i.. - 

Qual giurasti (con ironia) 

Tu daleampo non tornasti; 

, ‘ Won . fuggiva il fier Normanno , 

Del tuo brando al fulrpinar.- 
Vinci prima^ e, al. suo diranno , 

.Giura iFatima tornar. , . r 

Dunquo.a iforza... 

(furioso si slancia per afferrare Fatima pel hrac~ 
' . Olà.-..’ t’ arresta. • cto) 

(V Emiro óà il coro smelando le spade contro Ben^ 
.al-Thèmanìi)‘ ' 

Ai miei sguardi un tanto' ardir?.. 
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Fat. Viltì I forza; ancor mi resta 

■ •, • ifuriola per. V oltraggio) 

D' infamarli, e poi morir ; . . 

. M’ascoltale, e inorridite!.., . 

M’ha costui, costui svenala; , . 

; ' (stupore universale)' 

Eccò qiii di rie ferite (moslrgndQ ignudo le 
Vive impronte io portò ancor. (braccia 

Dio mi trasse dalla tomÌ)a(a Ben^al-Themank) 

■ Per'pimirli, o tràdilòr!.'. ‘ 

BeR'Al. (I\è su me la folgor.piomba?.. 

rtè nii strugge?..) ’’ ‘ , 

Titti ‘ ; Orrore !.. orror!l. (iwomdiVi) 

' ' ■ (l’^Émiro và ad abbracciare la sorella, e ia serra 
fra le braccia piangente. Ben-al-Tìmiiank réslà 
come colpito' da im, fulmine in atto immobile e 
. feroce. Omar sta presso' Fatima mesto ed avvi- 
lito). ^ j. 1 

Em. Qual sacra cosa — io t’ affidai 
, Là.vergin rosa, — che fesli mai?.. , 

Dì tanto, danno ~ ragion vogi’io, 

, • Vile tiranno — del , sangue mio.! , , . 






.t 



Fat. 



; 



• I' 



Gemma del serto — m’hai tu spezzato, j 
, 0 del deserto — tigre peggior !.. . 

Se à, lento foco —Tossi dannato,, jj 
Sarebbe’-.poco — per tanto orro^. - 

(Che feci?., io sento — pena mortale..,- 
Il pentimento — tardo m’ ansale; * 

Il mio furore — tradì me stessa, ' 

Tradì Tobore — di ' min proméssa. 7 

‘ Tutto è' finito — oh' rio dolore ! . . ' r‘‘ 

. Io \ del nmrilo perdei Tampr. . 

, , Tu T hai; voluto — tórbaro coro !.. 
lo t'ho perduto,, — miì l’amo ancor.)j 






• V 



• ' i 
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Uen-ai. (LMnfido accento — ìi gih fugato, 

Wè caddi spento — da iei tradito?.. 

Ma la sventura — non è compita, 

Trema spergiura — sé resto in vita!,. 

Delle mie genti— sempre esecrato, 

E de’ viventi— sarò T orrori.. , 

Ma il rio cammino — segnommi irato 
Il mio destino^ persecutor.) 

Cobo Del regio serto — gemma Dal spezzato, 

0 del deserto — tigre peggiori 
r Se à lènto foco — fossi dannato. 

Sarebbe poco — per tanto orror. 

Oh. (Fatai parola — è a te fuggita... (a Fatima) 

f.4T. • Taci... t’invola... (òd 

Om. ■ , Ti sei tradita* ' 

L'onor perdesti — del tuo 'soffrire... 

Fax. Troppo ^cestir- piò non mi dire. 

Son disperata — mi scoppia il core i.. 

Oh. 0 sventurata— tì leggo in cori.. 

Fax. Ei rba voluto: — oh mio rossore I.i 

Oh. Tu Thai perduto — e l’ arai ancor.) 

Eh. Del grave insulto — ragion mi rendi 

• Nè resti inulto; — Su,'ti difendi!., («nudando lo 
Bes-al« Ragion non rendo — dell'oprar mio, spada) 
Nè mi difendo — dal tuo furore: ' 

. Solo di lei — signor son’ io, - 
Come de’ miei — regni signor. • 

> Ehibo e Coro ; 

Va scellerato — vii traditore I > 

Beh- AL. Trema spietato — del mio. furor, {silenzio) 

Eh. Guardie. . olà!.. {Ben-àl. snuda la spada) 
Fax. ‘ A me si aspetta {interponendosi) 

’ Deir offesa la vendetUi) • 



Digitizad by Googl 



23 

Tu sei libero, o signor, <o Ben<U-Th.) 

Va, ‘Combatti^ e spera ancor. 

Beh-ai,. Più per voi non' sbr^ in. armi: 

Ecco infranto a ferra il' brando; 

{spezza sul ginoccìtio lù spada e la j^tta a terra) 
Calpestato dal formando 
Così il regno tuo verrà. 

Vivo spi per vendicarmi, 

£ Sicilia esalterà. ... ; » 

Emibo, Omar e Coro . . ^ 

Fuggi, ah! fuggi; dall* ira funesta, - . . ' 

Ne separi la terra, ed il mar!.. - ' 

Altro asii, che il deserto non resta 
Al guerriero che infrange Tacciar. 

Una selva già sorge di brandi, , , 

Ch^’^i Normandi faranno tremar, ^ j 
Vat. {a Ben-al-1%emank) - • * 

Di virtude ricalca il sentiero, ’ . ... , 

E Fatima ti rende Tamor: 

Sol pugnando per T arabo impero 
Emendare potresti Terror. . • i 
BÉv-AL.Ecclissata dell’arabo impero 

Già la steJla, tramonta, dìspar... • • , . 

. Ecco il campo!., di Cristo il guerriero 
Con la croce si avanza a pugnar.’ . .] ■ ■ 

0 superbi, le fronti abbassate, < 

Nè sperate — mai pace trovar. 

Fat. (Ei nasconde un feroce, pensiero.,, 

1 suoi detti mi fanno gelar!) . / 

Di virtude deh torna al sentiero!.. ' ^ . 

Bernal. Per te, infida,^ ho spezzato Tacciar. ^ 

{Fatima vuoi trattenerlo, Ben-al-Themank la respin- 
ge gettandola a terra, e parte):’ , 

. t 

WIB MILA 8KCO.VBA: • - 
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^ ns^Jl IflilUiegato e i ttartìtonni. 



,.,v 



I ]r|i: 



,fi' 



ù' OH- 

Sieena 'I.. 



..•k 



- . 



lina profonda valle ingombra di fólte querce nelle vicinanze 

di Palermo. 



Un colle in dUtanzac^èsoir.gèMn castello, con 

porta dibrohzól‘al'q^le si' àsceìide per scala ^ 
pietra coir osa dai tempo. -^È mtte capa e Imebrosa. 
BEs-AL-TuEMAm seguUo daihuoi'^edwém *Mo>ti con^c-- 
cole accese^ ' \> '.f' ' ^ ' ì.f 

Deir arabo mdovìn, dite. U castello 
È quei che sorge iii quella vetta ^ 

Coro . . ■ . " ‘ È quello,; 

Beji-ai. Q uando spuntar vedrai (al suo scudiere) ’ ‘ 

Di Venere la 5telia, ‘ ' ■ 

Batti la ferreà pòrta, . , ' ^ 

Ed annunzia ir Signor di Siracas‘a.~{s/ède q4i,ce ftit 
Tal’ onta a me?’ Ma ne trarrò vendétta ‘ se). 
Pari ^l’ oltraggio. Interrogar yo’ pria' ,j 
Di qiièi sag^q indovin la riiagié’arfej' , j 
Poi di Ruggiero àU’ armi ' / ' . 

Unirò r armi mìe per vendicarjni. (»t olìsa) 

Al tuo fratello, ai Munii, ai Pfumi stessi - ^ . t 

Ti strapperò. 0 d’Àfrìca i deserti, ' ' ' 

0 la reggia, o lo speco, .* 

Giuro,’ donna crudel, t’ avranno mèco. ‘ ‘ ^ .... 

, . Sfideremo in cielo irato, ,, 

Le tempeste, i venti avversi, 

E comune avremo un fato 
Mei d^orti j o. in mar somnmrsi.. 
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10 verrò doivuròiué seiV - ’ ; ’ '■ > 

' Rea cagion de’ mali miei;' ' - 

E se il cielo a me t’- asconde, •• 
lo nel ciel ti troverò. * • ' 

■ ' (li>‘ scudiere inUmto ' seguito 4a un Moro at^à salito 
la gradinata e bussato col brando' la porta del 
' castello, la t^abs si schiude momentaneamente: ' 
e fermandosi sul limitare fa un cenno a Ben-al- 
Themank invitandolo a sétire). 

Ben-al. ÌU’ attendete, (ai suoi) 

Coro • l’indovino ' 

Che tu chiedi è a Dio ribelle. {iraUenèndolo\ 
Ben-al. Vo’ sapere il mio destino" 

Dall’ inferno, 0 ;daUe stelle, (risoluto) 

m’ attendete.. , , ' 

Coro ‘ Ah no! t’arresta... / , 

Bbr-al. Se precipita il castello, , . • 

' Se si schianta la foresta, , > 

Sino à di.... . . , 

Coro» • ' Staremo qui. (con aommiastone. 

Benrol-Themqnk ascende la scala ed entra nel 
castello, il coro lo 'segue per poco trailo, indi 
mestamente ritorna) 

Coro Tutta è silenzio — la sélva oscura,' 

In sonno placido — dorine naturai; 

Mesto per l’aere — suono si spande, 

Presagio orribile — d’ opre nefande. 

Le streghe sciolgono — danze profane. 

Offrendo, ad Ècate — .vitliraé umane, (pausai! ^ 

11 ciel di tenebre — si ricoprì!., 

Roi saldi, immobili — staremo qui. 

D’augelli lugubri — s’odon lamenti; 

Le selve gemono — fremono i venti: 

Con note magiche — l’Arabo indegno 
Evoca, I demoni — dal motto regno. 
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Par che precipiti wU: iw;0a6teli<H 
E fiamme torbide escon da queMol (pausa) 

, L’ alto , hlcantegime — ^ si compì. . . 

Noi saldi^ immòbili ^staremo qui; 

:.'{H Tio>pTB la parla del 'cartello Ben-al "Niemank 
; • . ) > paflido e e<mtraff(Uto discende predpUosamen- 
, . te la ecala^ e si getta mUe braccia dei suoi) 

Scena lÉ* 

Bs.r-iL-TirESÀits e Bettu 

. • / 

Cobo (Egli respira appena!) ' . 

Hbx'AL. Tristo, presagio!.. Oh regno . 

Perduto!.. Orrenda scena!.. v 

Che far?., che dir?,, non so. 

Coro (Orribile mistero !) 

Lascia Vi ipprcsa. . 

Ben- A l. " ' ^o.\risolùtoy 

. Al campo di Ruggiero; ’ 

Anzi che aggiorni andrò.. ; 

Per le, per te*, spergiura, • . !. 

Fonte d'immensi, nfiiinni, , 

AU’ ire de’ Normanni • . . ; . i> r ^ 

, Aggiungo il mio furor, . 

Donna' fatai, m'uspelUì, . . 

, . Trema, ^ mia vendetta; , . 

Per tua, per mia sventura ’ . / 
Divengo un traditor. 

Coro Ovunque tu ne guidi ’ ! 

Ti seguiremo ognor; • ’ “ 

Pronti ai tuoi cenni, e fidi 
Ne avrai nel tuo furor, ' ■ 

■ • • • » . . 
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Seéna 111 . 

Interno Ho^chca— ;€iomo. ,, 



( < 



Fat. 



Fatixa, Cobo Ui BÒNnsié di Cbebbiehi SÀBÀCMjn. 

0 la, ^an Dio ferrihile, , \ 

0 <Uy ‘gran. Dìo, éhe celi 
U inaccessibila V 
Keir ultimò de. cieli; ' . 

Deh tu, gran Dio, ci. scampa , 

Dal brando di Ruggieri,. . “ 

Ardi, distruggi, anam^ . : 
L'indomito stranier. **'.' 

Scena IW. 



Cobo Chi giunge? 



i . 



L’Emibo con pochi SoioAn còh' beando sniukUo, e Desti, 



En» Oh • tradimènlò!. é {7iel maBsi/no furore) 

Fat. Da chi siam noi traditi? {àtlcrrUu) * * 

Ea, Da quel che t' ebbe a sposar = • ‘ 

Le sue bandiere son’ miste, e contuse 

Con quelle dei {Normanni... inorridisci 1 * 

Di già lo scellerato, ? 

La fede dei nostri avi ha rinnegalo. 

Fat. {colpita sia un poco in silenzio, poi tome chi non 
crede esckama) 

Rinnegalo !....hm detto 0 vcro?,V- 
Il mio sposo un rinnegato ?..^con errore) , 
'È delirio del pensiero, ' ' 

È notturno vaneggiar !.. , 

' Rinnegato ?. Rinnegalo ?r . ‘ 

' Tu ’mi fai raccapricciar!.. ' 

Eji. Lo vid’ io dall' alte mura 

Fra i {Normanni in mezzo a' suoi. 



Oif.iii- ;ìd i : ^ yl'" 




2 » 



Fai. 

Em. 

Fai.. 



Vii soldato di ventura, 

La mia rita minacciar. 

Contro iddìo e contro noi 
.; (Ei, rivolge il crudo acciari , . 



Mi schiudete quelle porte! (disperata) 
Dove COTTÌ? (iratliméndola) 

> ■ Io corro a morie.,' 

Chi non téme, chi non spera 
Ogni eccesso 'tentar può i' \ , 

Volerò di schièra in schicraj - , 

Di queir empio cercherò. / , 
Rinfacciargli il suo delitto, , 
Dirgli infame almen potrò. V i 



Em. D’opre è tempo e non di laiy 
Vendicato-mi 'vedrai; • 
Cercherò del. traditore, , * 
• ■ ‘ • E trovarlo alfm saprò; ' 




. .0 ch’ io torno vincitore,.: ‘ • 

Ó mai più non tornerò. ^ i 

Di mìa man cadrà tratUto, ■ i i .. 

0 ;per lui, per lui morrò. - 

Fai. Fràtricìdal’Oh ciel! che ardisci ? (fnorndiVa) 
Empia pugna?.. ' • • ; 

Em. • ' ‘ Ei la segnò. ' • • 

V,; vj. Tremi ?.. -piangi;?.; impallidisci ?.v - • - * 

Fai. Sol per te 

Em. (risolutio 'per partire) ^àti tremo.. i io no!.; 

Fa't." \h\ t’arresta: ti placa,' o mi svena!.. 
Fratricida, assassino non farti! , 

> Lascia al cielo dell’ èmpio la pena, 

A quel ciclo che 1* empio oltraggiò. 

Di quel sanguè, fraielj.non bagnarli, 

0 d’orrore, di angoscia morrò. . ’ ' * * 
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Eh. Corro al campo, chè il tèmpo già tola; 

^ . Sparger veglio quel sangue infedele. 

Se alla terra quell’ empio s’invola, 

Keir inferno trovarlo saprò. 

Al mio braccio, al mio core fedele 
La vendetta l’ Eterno aflìdò. 

^ (Falirnà Mlmendolo nell' ultime parole viene 
dall’Emiro respinta , c cade svenuta. Il Coro 
parte con l’Emiro: le ancelle vanno premurose 
• à’soilevarla. Ella rinviene a poco a poco,' ma 
resta cslenualissimaf la sua ragione vacillante, 
e spesso delira). 

Coro I>ch ! ti rinfranca , o misera l. . {sollevandola) 

Fax. Dov’è?.. dov’è?.. spari!.. ' 

{girando ailorno lo sguardo) 

Chi viene?., un fero strepilo 
L’anima mi colpi L. ^ ' ’ > > • r ' 

Coro ' (Vaneg^a!.. qiial delirio?..) 

Fax. Tutto per me^.. fini... 

{vaneggiando si eoncenlra, e con mistero dice) 

Tacete, olà, silenzio! - . . 

Mi chiamano le llrì.-r- .: •, , r. 

i Oltre. i fiammanti limili 
Del ciel, chi mi rapì? 

Coro , - . Ti scuoti: . è questo il tempio. 

Fax. Ah!., lo ravviso... io... si ! , =,i <>.? ‘ 

{destandosi dal delirio. Il teatro si oscura 
Sacro tempio !.v oh regni mici ! per notte) 
Fui' regina, e vi perdei! — 

Non mi resta su la terra 
. • Da temere, o da sperar. 

Tutto sparve!., e in queste' porte 
Prego, gemo, invoco morte... 

Fredda mano il cor mi serra... 

Posso... appena... lagrhnar. 
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Cobo 



(Fa quel pianto, ‘c quel dolore > 

Ogni core — palpitar.) •. 

{odesi rumore nello interno. Si apYono le porte 
della Moschea con fragore), r ■ , 



Scena V. 




" • Omar ed uno schiavo con fioecola e pochi Soidatì • 

\. u . , Saraceni C‘ Detta, ■ \ ' 

. I • • 

Òm.?," 'Ì)ì repente il Normanno ci assale... 

FAT..(C0IUMtó«a)' * • 

E l’Emiro?.. 

O». ((totoiW) . ’ ■ .Pugnando spirò.. 

Fax. (pìÈmflferwio) . r. • 

-Mio fratello!.... 

OxAB B Cobo . • •• Qual «otte fatale !.. 

Fax. (desotota) v . ^ \ v . 

EgU è spento l—piu scampo non no. . 

Omar e Coro ' • 

' Di accorrenti destrieri, e di armati 
Suon tremendo da lungi si udì!.. 

(a FaUma) Yien, ti salva!.'. 

Fax. {con fermezza e moestòy Segnarono i Fati 
A Fatima l’estremo suo dL 
{odesi màrcia da lontano a passo accc^ercUo) 

Coro (dentro la scena) 

A Dio sia gloria e onore . 
i Che gli empi debellò: ‘ v 

Deir arabo \alore • 

Ruggiero trionfò. 

(il Coro irrompe nella Mosehea) 
Stragi, catene e morte • ••■ 

. . L’ Arabo minacciò, , 

L’ ira di Dio più forte - 
Di un sodio r atterrò. 




st 

Scena ultima * ^ 

. - j , • « ■ I 

Cobo di NoR3iA:rji con bandiere è fiaccalèyindi Bb.^~aL’ 
Tuesask vestito alla normanna/tei Betti, 

Fat. (Cielo! ei slesso?) {inorridita si copre il viso 
Ke5-ai. Me tu vedi con le mani) 

Vendicato, e tuo signor. 

• . t . . . . . ‘ ‘ 

Fat. (con disprezzo) 

, L'empia ' spoglia con cui riedì - ; 

Copre un vile, uu tradilor. 

Bek-al. Tu sei mia: qual Dio ti toglie 

Schiava, o sposa al mio furor? * 

l' AT. (co» , disprezzo) 

lo tua schiava i., io pih tua moghe?.. , 
Vanne, va, mi desti orror. 

, Io t’amai: ma ria mercede , • ' 

Desti, iniquo, all’ amor mio; 

Rinnegasti la tua fede. 

Hai tradito, amore, e Dio. 

. Sopra l’ultima rovina 

Del mio regno io non vivrò; 

Sì, morrò, ma da regina. 

Col mio drono^ anch’ io cadrò, (s’uccide rapi- 
Bbk-al, ( correndo atei) .• damente) 

Che fesli?.. 

Fat. (morendo) La tua vittima 

Cade... scenata... e muore... 

Teco...m’è colpa... il vivere.^ 

Iddio... mel vieta... e onore.,. 

Cessin... le vane lagrime... 

Tutto per me finì... 

Della mia vita... U termine... 

Non funestar così!.. 
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Ber-al. t^er poss^4^U> . ahi misero ! 

Tentai qualunque eccesso: 

. .n > L’empio^destin’giìo barbaro • • , 

< Tal. mi .li rende adesso!.. • 

0 terra, inghioUimi, 

M’invola, a tanto orrore!.. , . 

'Del cieì mi colga il fulmine, , 

Viver non so così!.. . 

Fat. (in estasi) .. ■■ . ’.t- 

S’ apre per me l’ empireo !;. 

Mi chiamano le Uri!.. , 

Mùoro!.. ‘ • • • • ' 

Ber-ai. • Perdona, o Fatima, 

All’uom, che ti tradì, {prosttàndosi) ' ' 

Fat. (io guarda,' s' intenerisce, e porgendogli la mano in 
segno di perdano dice:) 

Là, dove taccion gli odii^.. 

Ti sarò resa.... un dì..i' 

Là in ciel,... li attendo!.* (muore) 

Ben-ài. , . , Ah! Fatima! 

Fatima mia mo;*ì !.. 

Coro La spada del Signore • . ' 

Nel suo furor colpì: ' 

'• : Ecco che spira e muore 

■■ ‘ •' Chi provocarla ardì. . • ‘ . 




n.\E. 
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